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Angelo Floramo è nato a Udine il 3 settembre del 1966. Dottore in Storia con 
una tesi in filologia latina medievale, insegna materie letterarie al Magrini 
Marchetti di Gemona. Dal 2012 collabora con la Biblioteca Guarneriana di 
San Daniele del Friuli in veste di consulente scientifico per la sezione antica, 
manoscritti e rari. Ha pubblicato numerosi saggi e articoli specialistici aventi 
per oggetto il Medioevo e i suoi sogni. Per motivi di studio e di ricerca ha 
visitato e continua ancora ad esplorare le più
conservazione in Italia e in Europa, perdendosi spesso nella fascinazione di 
monasteri nascosti agli occhi del mondo. 
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Le storie di questo libro conducono per borghi antichi o periferie 

sterminate, dagli Stati Uniti al Mar Nero, disegnando topografie 

ribelli quasi sempre macchiate di sugo. Sanno tutte di ebbrezza e 

di libertà, forse perché il tempo di questo nostro vivere va intriso 

di vino tanto quanto di ideali. Il lettore è dunque avvisato: qui si 

beve molto, molto si mangia. Si fuma e si ama. E soprattutto si 

sogna, senza necessariamente andare a dormire. Di che cosa? Ma 

di un mondo migliore del nostro, come quello per il quale hanno 

lottato i protagonisti dei racconti. Alcuni reali, altri inventati. 

Cos’hanno in comune la periferia di Praga, la Dalmazia in 

inverno, un birraio di Belfast, o una tabaccheria di Lisbona? 

Nulla, probabilmente, oltre a quello struggimento che prende 

sempre il cacciatore di storie, quelle che si impregnano di alcol e 

di anarchia quando arrivato alla fine di un lungo viaggio non 

chiede altro che di poterle raccontare a qualcuno. Forse perché è 

ubriaco, o forse perché innamorato: di una donna, di una bottiglia 

o di un’utopia, in fondo non fa troppa differenza.
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Le storie di questo libro conducono per borghi antichi o periferie 

sterminate, dagli Stati Uniti al Mar Nero, disegnando topografie 

ribelli quasi sempre macchiate di sugo. Sanno tutte di ebbrezza e 
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di anarchia quando arrivato alla fine di un lungo viaggio non 
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o di un’utopia, in fondo non fa troppa differenza. 


